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C o n f o l i  { Q u i n t o  V o l u s i o  S a t u r n i n o ,  
l  P u b l i o  C o r n e l i o  S c i p i o n e .

S E c o n d q c h e ’ abbiam da Suetonio , foleva Nerone mutar 
nelle Calende di Luglio i Confoli . Per quello va  coniettu- 

rando Vinando Pighio , che a i fuddetti Confoli foifero fuflituiti 
Curtilio Mancia ,  e Dubio A v ito , per trovarli eglino da qui a due 
Anni P ro co n fo li . Cominciò in queil’ Anno lo sbrigliato giovina-

(a) Tachus ftro Nerone a menar una vita più che mai fcandalofa . ( a )  L a  
Annui, hb. notte traveilito da fe r v o , accompagnato da alcuni fuoi f id i , fcor- 
t3D w iib. c<. reva p e r le  ilrade , per gli poitriboli , per le bettole a sfogare i 
Suaon. in beiliaii fuoi appetiti, divertendoli in rompere ed ¿svaligiar bot-

erofte c' 26' teghe , e in dar per ifcherzo delie battiture a chi s’ incontrava 
per v i a ,  e far di peggio a chi refilleva. Effendo poi trap elato , 
venir da Nerone fomiglianti infolenze , prefero animo altri g iova
ni fcapeilrati per unirli inlieme  ̂ e far lo iteffo fotto nome di l u i , 
ingiuriando uomini e Donne illuftri 5 con che pericolofo per tutti 
diveane 1’ andar di notte per R o m a . Perchè Nerone non era co- 
nofciuto , toccavano anche a lui talvolta delle buffe . Per atteila-

(b) Piinìus to di Plinio (  b )  fu sfregiato una notte in vo lto . Con taiììa, in- 
kb. 13. u s.z, cenf0  ̂ e cera avendo unta la percoffa , la mattina feguente com

parve con la cute fa n a . Uno di quelli  ̂ che la notte gli diedero 
alcune baltonate o ferite , o iìa per cagion della M oglie , come 
vuole Suetonio e Dione  ̂ o pure per motivo di propria difefa , 
come s ’ ha da T a c i t o ,  fu Giulio M ontano, uomo nobile, e già 
vicino a divenir Senatore . Stette Nerone a cagion di quello re
galo  più dì confinato in cafa , nè già penfava a vendetta , per
chè li figurava di non eflere flato conolciuto ,  e però non ingiuria
to .  M a i l  m alaccorto  M ontano, faputo con chi egli avea sì ma
lamente trefcato  , andò ad infilzarli da sè ileffo con ifcrivergli 
una Lettera lagrimevole , e chiedergli perdono . Come !  gridò 
Nerone , cojlui sa  d' aver percoffo /’ Imperadore , nè. f i  è peranche 
data la morte da sè /beffo! Gli fece egli dipoi infegnare , co
me andava fatto . D a  lì innanzi usò Nerone di ufcir di notte eoa 
una banda di fo ld at i,  e d i  g lad ia tor i, che il feguitavano in dif-

parte.


